Il primo racconto:

I viaggi per mare. La traversata, in questo caso, assume un
carattere decisamente e tragicamente reale nei corpi di tutti
coloro che hanno deciso di partire e lasciare il luogo d’origine,
mettendo a repentaglio la loro vita talvolta per sfuggire alla
violenza della guerra ma molto spesso spinti dal desiderio di
raggiungere una terra immaginariamente pensata come salvifi-
ca che, tuttavia, si palesa deludente una volta raggiunta.

Il secondo racconto:

Il progetto Crossing che fa riferimento al medesimo attra-
versamento dei popoli migranti ma introduce contempora-
neamente la specificita del progetto Crossing che da dodici
anni, dunque ben prima che la “questione migranti” venisse

massicciamente portata all'attenzione dei mass-media, si oc-
cupa di adolescenti migranti di prima e seconda generazione.

Il terzo racconto:

L'adolescenza ¢ il terzo livello, che da un certo punto di vista
costituisce il motore della mostra, nonché il suo centro discor-
sivo. “La traversata” diviene metafora dell’adolescenza, quel
periodo della vita in cui ogni ragazza e ogni ragazzo si trova
di fronte al difficile compito di divenire adulto.
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